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a cura di Roberta Albiero 

Dardi, come altri architetti italiani, accetta nel 1971 l’inca-
rico da parte di Italconsult di elaborare in Tunisia i pro-
getti di sviluppo delle zone turistiche di Zarzis, Sousse e 
di Djerba. Il viaggio in Tunisia gli dischiude le porte  
del paesaggio mediterraneo, fatto di distese di sabbia, 
oasi, palmeti, uliveti, agavi e disseminato di piccole archi-
tetture bianche che si stagliano con la purezza dei loro 
volumi semplici nell’accecante luce africana.
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Nella terra dei mangiatori di loto

I progetti presentati in questo volume costituiscono, all’interno 
dell’opera di Costantino Dardi, un importante momento di veri-
fica, nella prima metà degli anni Settanta, del rapporto tra geo-
metria e paesaggio, tra configurazione della forma architettonica 
e contesto, tra architettura e natura, sintetizzato dall’architetto 
friulano con la definizione di “relazioni contestuali”. La ricerca 
delle relazioni intercorrenti tra assetto morfologico preesistente 
e intervento architettonico modificatore è, infatti, una costante 
della poetica dardiana. “Il piacere del contesto”, secondo una defi-
nizione dello stesso Dardi che intende fornire un contrappunto 
al più noto “piacere del testo”.

I progetti analizzati riguardano un’esperienza condotta su 
incarico della società italiana Italconsult in Tunisia tra il 1971 e 
il 1975. Il primo viaggio di Dardi in Tunisia segna un momen-
to importante della sua vita, come Ariella Zattera, che collabo-
ra con lui ai quattro progetti, scrive in occasione del convegno 
in memoria di Dardi organizzato a Roma nel 1992 a pochi mesi 
dalla sua scomparsa: 

Voglio solo ricordare la sua grande felicità quando per la prima 
volta andò per lavoro in Tunisia. Non gli piaceva viaggiare, i 
suoi viaggi erano delle rapide incursioni per vedere solo quello 
che già sapeva e gli interessava. Quella volta fu diverso, aveva 
incontrato la sua architettura: i suoi amatissimi solidi plato-
nici erano là, bianchi, sotto la luce, liberamente organizzati 
nello spazio. Era felice ed emozionato, appena si ripresentava 
l’occasione ci tornava; nel frattempo riapriva per la centesima 
volta i libri di Le Corbusier.1

In Tunisia, dunque, Dardi, vede per la prima volta gli amati solidi 
platonici disposti nel paesaggio. Una punteggiatura tra le distese 
desertiche, animate da oasi, palmeti, uliveti e agavi. Il paesaggio 
nel quale vivono i mangiatori di loto, che attrae e cattura Ulisse, 
ancora immerso in un’immensa quiete. 

1	  A. Zattera, Il colpo d’ala, in AA.VV., Costantino Dardi. Testimonianze 
e riflessioni, Electa, Milano 1992, pp. 181-182.
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Si tratta di quattro progetti non portati a termine, compre-
si in un vasto piano di sviluppo infrastrutturale e turistico che 
vede impegnati sul territorio tunisino diverse figure professio-
nali in qualità di consulenti coordinati da Italconsult su incarico 
del governo locale. 

Risultato di un lungo processo di programmazione, di studi 
pluridisciplinari, di discussione e decisioni cominciato nel 1969 
e coordinato senza soluzione di continuità dall’Ufficio Naziona-
le del Turismo Tunisino (ONTT), i piani di sviluppo dettagliati 
di cui è incaricato Costantino Dardi comprendono due settori 
della zona turistica di Zarzis e, successivamente, due aree costiere 
sull’isola di Djerba. 

Questi progetti raccontano la ricerca di Dardi verso un’archi-
tettura fortemente integrata con il paesaggio. Un’architettura che, 
a partire dalle sue ragioni fondative, utilizza le “figure del paesag-
gio” come figure della composizione e giunge fino alla definizio-
ne spaziale e materico-costruttiva del progetto attraverso l’utilizzo 
della luce, il disegno del suolo e il disegno delle masse arboree e in 
generale della vegetazione quali materiali essenziali alla definizio-
ne delle qualità spaziali dell’architettura.

Il volume che ricostruisce, senza pretesa di completezza, la 
vicenda tunisina di Costantino Dardi, si è concentrato in modo 
particolare sulla relazione tra piano e progetto, scala territoriale 
e architettonica, geometria e natura con l’obiettivo di evidenzia-
re la novità dell’approccio dardiano. Tale studio è stato condotto 
soprattutto attraverso un’attenta analisi e comparazione dei docu-
menti grafici d’archivio. 

Costantino Dardi, Progetto per Al Ain negli Emirati Arabi, con Italconsult  
e Hasegawa, 1982.
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Costantino Dardi e Italconsult  
nella Tunisia degli anni Settanta

Negli anni Settanta, diverse società italiane di promozione turi-
stica hanno intrapreso una fase “pionieristica” di sviluppo lungo 
le coste africane, mirando a creare infrastrutture turistiche in aree 
fino allora poco sfruttate. Questo “assalto” alle coste africane ha 
portato alla realizzazione, nel decennio successivo, di numerosi 
villaggi turistici, non sempre però accompagnati da un’adeguata 
considerazione per l’ambiente, i paesaggi e le culture locali. Seb-
bene queste iniziative abbiano contribuito allo sviluppo econo-
mico di varie regioni costiere, hanno sollevato tuttavia questioni 
riguardanti l’impatto ambientale, la sostenibilità e il rispetto delle 
tradizioni locali. Analizzare criticamente questo periodo storico 
è fondamentale per comprendere come le dinamiche del turismo 
internazionale siano state un importante volano di studi, ricerche 
e soprattutto grandi occasioni di sperimentazioni progettuali.

Nata al fine di incentivare la partecipazione dei tecnici e del-
le imprese italiane per lo sviluppo di grandi progetti nel sud del 
mondo, agevolando esportazioni italiane ad alto contenuto tecno-
logico, Italconsult viene fondata nel 1957 da Guido Carli, diret-
tore del Mediocredito.

In Africa Italconsult ebbe nel tempo molte commissioni e 
appalti, specie dopo il 1960, riuscendo a ricomprendere nel suo 
raggio di azione sia il Nord Africa sia la regione subsahariana.
In Egitto ottenne risultati di primo piano, come un accordo nel 
1962 per lavori di bonifica su terreni di circa 60 mila ettari fra l’Al-
to e Basso Egitto per la messa in uso dei terreni per fini agricoli, la 
costruzione di canali e pozzi, nonché di reti stradali e di villaggi. In 
Tunisia (1969-1975) Italconsult è incaricata del piano idrico per il 
nord del paese, della consulenza per l’aeroporto di Djerba (1962-
1963) e per il porto commerciale di Gabes (1968-1974), il progetto 
della stazione ferroviaria di Tunisi (1969-1971), la modernizzazio-
ne delle linee ferroviarie Tunisi-Sfax e Tunisi-Borj Cédria (1970-
1971), il ponte sul Wadi al-Kuf a Beida progettato da Morandi 
(1965-1971), l’ospedale traumatologico di Tripoli (1974-1984) in 
Libia, la stazione di Ain-Beida della linea ferroviaria Tebessa Ain 
M’lila in Algeria (1978-1983), gli impianti di desalinizzazione ad 
Al Khobar in Arabia Saudita e a Sirte in Libia, nonché il recupero 
di un’area semi-desertica nel Medio Nilo in Egitto (1959).

Roberta Albiero, Adriano Venudo
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postbellico, del “saper fare italiano” nei paesi in via di sviluppo. 
Lo scopo principale della società non sembrava essere il solo pro-
fitto, sebbene il petroldollaro costituisse l’orizzonte a cui tutti 
aspiravano, ma piuttosto quello di assumere un ruolo di “amba-
sciatore” della nuova Italia emergente dopo la devastazione della 
guerra. Italconsult sviluppa così un trend di forte crescita anche 
grazie all’appoggio del governo italiano, in ragione di un interesse 
nazionale e di immagine del made in Italy. Se inizialmente Italcon-
sult operò esclusivamente come “consulting engineer” – profilo 
professionale allora poco diffuso in Italia ma ben noto al mondo 
anglosassone – estese successivamente l’attività anche alla realiz-
zazione di opere di bonifica e alla progettazione e costruzione di 
impianti industriali2.

Nei primi cinque anni di attività, Italconsult si aggiudicò 52 
commesse per studi, progettazione e direzione lavori in diverse 
aree geografiche del mondo, tra cui Africa, America Latina, Medio 
Oriente, Asia, Oceania, Italia ed Europa. Tra i principali progetti 
realizzati negli anni successivi, rilevanti per il periodo di collabo-
razione di Costantino Dardi e di altre figure del mondo accade-
mico, in particolare quello veneziano dello Iuav e quello romano 
della Sapienza, si evidenziano la progettazione della strada costiera 
in Libia (1962-1972), gli studi e i progetti nel campo delle risorse 
idriche e dell’agricoltura in Argentina e Perù (1962-1972), la pro-
gettazione e la realizzazione dell’impianto di dissalazione di acqua 
marina ad Al Khobar in Arabia Saudita (1962-1972), il piano rego-
latore per la bonifica e la valorizzazione agricola di una vasta area 
semidesertica del medio Nilo in Egitto (dal 1959). 

Negli anni Settanta gli incarichi per Italconsult aumentarono 
notevolmente includendo grandi progetti stradali e infrastrutturali 

2	 I settori di attività di Italconsult erano vasti e comprendevano: piani 
di sviluppo socio-economico; progetti di miglioramento agricolo, 
irrigazione, bonifica e “colonizzazione”; piani regolatori di grandi 
bacini idrografici; progetti di dighe a scopo di produzione di energia 
elettrica e irrigazione; progettazione e direzione lavori di infrastrut-
ture stradali, ferroviarie e aeroportuali; progettazione e direzione 
lavori di impianti di dissalamento; progettazione, costruzione e mes-
sa in marcia di impianti industriali.

Costantino Dardi è chiamato da Giancarlo Guarda, direttore 
del settore urbanistico di Italconsult, a partecipare alla realizzazio-
ne di un piano di sviluppo a carattere turistico-ricettivo nell’area 
di Zarzis e Sousse in Tunisia. 

Dardi lavora complessivamente a quattro progetti tra il 1971 
e il 1975, elaborando circa un progetto all’anno a testimonian-
za di un quinquennio di assidua attività sul tema dello sviluppo 
della costa tunisina. Inizialmente elabora i piani di zona di Halk-
El-Menjel a Sousse (1973), Ogla-Lalla Mariem a Zarzis (1974) e, 
successivamente nell’isola di Djerba lavora ai piani per Ras Taguer-
mess (piano turistico per un nuovo insediamento nel 1974 e per 
il piano sul centro storico nel 1975). Questi progetti riflettono in 
maniera molto evidente, e in alcuni casi anche al limite del dottri-
nale, l’interesse di Dardi per una ricerca di un’architettura in for-
te integrazione con il paesaggio, a partire dalle ragioni fondative, 
con l’utilizzo delle figure del paesaggio1 come figure della compo-
sizione, per arrivare fino alla definizione spaziale e materico-co-
struttiva, con l’utilizzo della luce, il disegno del suolo e il disegno 
delle masse arboree e in generale della vegetazione come principali 
materiali nella definizione delle qualità spaziali dell’architettura.

Prima di trattare più attentamente i progetti tunisini è neces-
sario però aprire una finestra su quel periodo storico per capire 
meglio alcune scelte di campo e contestualizzare l’intero percor-
so, “il viaggio in Tunisia” di Costantino Dardi.

Costantino Dardi arriva in Tunisia all’inizio degli anni Settan-
ta con l’Italconsult, che all’epoca non era esattamente uno svilup-
patore immobiliare, bensì la più importante società di ingegneria 
italiana per la fornitura di servizi di consulenza tecnico-specialisti-
ca. Fu anche la prima impresa a entrare nel panorama internazio-
nale dell’epoca delle “pre-engineering”, società che progettavano 
in tutto il mondo grandi opere infrastrutturali, come dighe, por-
ti, ponti. Italconsult nacque dall’intuizione di Aurelio Peccei che 
negli anni Cinquanta comprese la necessità di realizzare in Italia 
uno “strumento” che contribuisse alla diffusione, nel periodo 

1	 A. Venudo, Dal linguaggio al paesaggio, in A. Venudo (a cura di) 
Costantino Dardi. La tassellatura terrestre, EUT, Trieste 2022.
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Italconsult progettava e realizzava le prime grandi opere infrastrut-
turali. Alla infrastrutturazione primaria seguiva naturalmente la 
campagna di “prima turistificazione” in aree, come le coste afri-
cane, che erano ancora vergini e promettenti in termini di “bel-
lezze paesaggistiche” e quindi di attrattività turistica. La Tunisia, 
come anche altri stati africani e del Medio Oriente diventarono, 
oltre che nuovi “bacini da sfruttare”, veri e propri laboratori di 
sperimentazione progettuale per tutti i consulenti e affiliati. Mol-
te delle teorie che si stavano sviluppando all’interno delle facoltà 
di architettura italiane di allora poterono trovare un terreno di 
riflessione, applicazione e sviluppo grazie alle commesse “semi-go-
vernative” di Italconsult.

Seppur non siano emerse in questa prima ricognizione docu-
menti che colleghino direttamente le attività di espansione e le 
logiche di turistificazione di Valtur con i progetti sviluppati da 
Dardi per la Tunisia, è tuttavia importante al fine di compren-
dere il quadro complessivo e l’atmosfera che si respirava allora 
negli ambienti romani, la ricostruzione del contesto storico-po-
litico ed economico della campagna africana in cui operò anche 
Costantino Dardi.

Valtur, acronimo di “Valorizzazione Turistica”, fu creata nel-
la seconda metà degli anni Sessanta da Raimondo Cavalieri, allo-
ra direttore di Italconsult, con un capitale sociale di cinquanta 
milioni di lire sottoscritto pariteticamente da Italconsult e ACI. 
Lo scopo di questa nuova società era quello di studiare, progetta-
re e promuovere lo sviluppo di luoghi e servizi turistici in Italia e 
soprattutto all’estero, con l’obiettivo di “sfruttare” principalmente 
le bellezze naturali (in quanto esotiche) a fini economico-turistici. 
Inizialmente, si rese necessario un aumento di capitale con l’ingres-
so di nuovi soci che rivestirono un ruolo decisivo nell’orientare le 
attività di sviluppo di promozione turistica di Valtur in relazione 
anche alle commesse principali, quelle più tecnico-ingegneristiche 
di Italconsult. Fra questi nuovi soci investitori ricordiamo Alita-
lia, che orientò molto scelte e piani strategici in funzione dello svi-
luppo di nuovi aeroporti e di nuovi collegamenti aerei tra l’Italia, 
l’Africa e il Sud America, Warburg Pincuss che in tema di investi-
menti immobiliari incise notevolmente sulle scelte localizzative 

in Arabia Saudita e Libia, Algeria, Grecia, Argentina e Colombia, 
e nel settore impiantistico per insediamenti produttivi, sempre 
in Algeria e Libia. Nello stesso periodo il panorama azionario di 
Italconsult vide un crescente peso della Montedison, che arrivò 
a detenerne la maggioranza. Ciò ebbe un effetto rilevante sul-
la successiva evoluzione della società, e portò a un progressivo 
disimpegno degli altri azionisti e a un orientamento sempre più 
direzionato al settore industriale. 

La fine degli anni Settanta fu caratterizzata da una crisi econo-
mica e da un andamento non positivo a causa di un’importante 
commessa impiantistico-produttiva in Algeria che ebbe un fortis-
simo impatto negativo su tutte le altre, segnando così anche l’inizio 
di una fase di contrazione della società. La situazione raggiunse 
l’apice nel 1980 con la decisione di porre la società in liquidazione 
e il successivo commissariamento. Tuttavia, dato il ruolo econo-
mico, e anche politico che la società esercitava nel difficile conte-
sto africano e mediorientale, lo Stato intervenne (legge Prodi del 
1980) e il commissariamento si concluse positivamente nel 1984 
con l’ingresso di un nuovo gruppo di azionisti.

Costantino Dardi, come si è detto, collabora in maniera inten-
sa allo sviluppo di quattro importanti progetti nel momento di 
maggior ascesa della società e della sua espansione in Africa. Ital-
consult, come già anticipato, pur fornendo servizi integrati, era 
una società principalmente di ingegneria (industriale e infrastrut-
turale). Solo nella seconda parte degli anni Sessanta, di fronte alla 
continua crescita ed espansione dei propri ambiti di specializzazio-
ne e applicazione, costituisce, all’interno della costellazione delle 
proprie controllate, una nuova società, la Valtur spa. Si inaugura 
così un vero e proprio fronte di conquista del nascente “mercato 
della vacanza”, dedicato alla progettazione e alla realizzazione di 
villaggi turistici, centri di servizi, infrastrutture balneari e strut-
ture per il tempo libero. Le due imprese operano separatamente 
in un’ottica di collaborazione e di integrazione dei servizi offer-
ti. Il settore residenziale-turistico, infatti, era complementare e 
strettamente correlato all’attività principale (urbanizzazione e 
infrastrutturazione di regioni in via di sviluppo), e completava la 
domanda che nasceva quasi spontaneamente nei territori su cui 
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dei grandi progetti in relazione a “criteri di reddittività” degli inve-
stimenti (alcune fonti parlano di varie operazioni speculative) e 
la Compagnie Lambert, una banca belga di investimenti già atti-
va in Africa con la storica Banque de Bruxelles inserita nel qua-
dro complessivo di gestione dei grandi investimenti postcoloniali 
degli ex-protettorati africani. Successivamente, ci furono ulteriori 
aumenti di capitale e tra il 1969 e il 1971 vennero aperti i primi due 
villaggi turistici di Ostuni e Brindisi in Italia, e poi Capo Bon in 
Tunisia. Questi ultimi su progetto di Ludovico Quaroni, Adolfo 
De Carlo e Luisa Anversa3. Italconsult cedette la propria quota 
azionaria a Valtur tra la fine del 1974 e l’inizio del 1975, al termine 
quindi dell’esperienza per lo studio territoriale di sviluppo turisti-
co-balneare, Plan Italconsult pour le développement touristique de 
la Tunisie4, che interessò tutta la costa nord-est della Tunisia, da 
Tunisi fino al confine con la Libia. Questo studio fu poi alla base 
delle strategie turistico-immobiliari e di sviluppo e marketing di 
Valtur per la promozione della costa tunisina come nuovo mercato 
della vacanza. I quattro siti di cui si è occupato Costantino Dardi 
rientrano all’interno di questa grande area di sviluppo. Nello spe-
cifico Dardi elabora direttamente per il governo tunisino, l’Office 
National du Turisme et du Thermalisme, un piano complessivo 
per lo sviluppo turistico della costa lungo il Golfo del Gabes, e dei 
progetti di dettaglio per questi siti, l’Etude de plans d’amanage-
ment detailles et de la protection de l’environnement dans les zones 
turistiques de Tunis-Sud, Hammamet, Sousse, Djerba, Zarzis. Dai 
materiali d’archivio emerge chiaramente che sono tutti progetti 
con finalità turistica, le tavole e le relazioni riportano infatti sem-
pre il titolo generale di Projet Infrastructure Turistique.

3	 D. Ruggeri, Brucoli, in F. De Dominicis e B. di Donato, Piccoli Paradisi, 
Anteferma, Conegliano 2023, p. 98.

4	 R. V. Iossa, Costantino Dardi per Italconsult SpA. Geometrie italiane 
in Maghreb e in Medio Oriente, «DAr», 2, 2022, p. 92.

Costantino Dardi, Progetti per insediamenti turistici in Tunisia, 1973-1975. 
Copertina di un fascicolo di appunti e schizzi. 
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Documento da Etude de plans d’amanagement detailles et de la protection de 
l’environnement dans les zones turistiques de Tunis-Sud, Hammamet, Sousse, 
Djerba, Zarzis. 

Documento da Etude de plans d’amanagement detailles et de la protection de 
l’environnement dans les zones turistiques de Tunis-Sud, Hammamet, Sousse, 
Djerba, Zarzis. 
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